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I PILASTRI
DELLA FAMIGLIA

Una pastorale
che stia vicina
ai giovani
e ai genitori

I lXVrapportoCisfLafa-
miglia nella società po-
st-familiare rappresenta

un forte segnale di allarme delle
gravose conseguenze che stiamo
pagando in termini personali e so-
ciali derivanti dallo scardinamento
graduale – verificatosi negli ultimi
cinquant’anni – di quelli che sono
sempre stati i pilastri della fami-
glia: la presenza di un uomo e di
una donna, la stabilità, l’esclusività
della relazione coniugale, la certez-
za delle proprie origini, l’essere il
luogo per eccellenza della trasmis-
sione dei valori e di relazioni capaci
di renderci generativi. È effettiva-
mente preoccupante oggi osserva-
re i nostri figli crescere in una socie-
tà, dove il concetto di famiglia è
davvero “evaporato”, in cui le con-
nessioni digitali stanno inesorabil-
mente sostituendo le relazioni per-
sonali, in cui la coscienza morale
personale e collettiva sembrano so-
pite e incapaci di cogliere dei crite-
ri solidi e razionali per rispondere

ai quesiti fondamentali dell’esisten-
za: il bisogno di amore, di vivere in
relazione, di generare.

Eppure, definire la società at-
tuale come “post-familiare” sem-
bra alludere all’idea che la realtà fa-
miliare sia talmente in crisi da esse-
re ormai stata superata da altre for-
me di interazione tra i sessi e le ge-
nerazioni, a partire da identità li-
quide, virtuali e inafferrabili. Ma se
questa definizione può avere senso
alla luce di una descrizione sociolo-
gica dei fatti, non è plausibile sotto
il profilo antropologico. L’estrema
problematicità della famiglia e la
sofferenza che sta patendo nelle re-
lazioni inter-generazionali e in-
tra-generazionali dimostrano che,
al di là di tutto, l’essere umano è e
sarà sempre un “soggetto familia-
re” e della famiglia – nel senso ori-
ginale della sua forma, composta
cioè da un uomo, una donna e i loro
figli – avrà sempre bisogno. La fa-
miglia non è solo una contingente
espressione storica, che prende for-

ma dalla relazione tra i sessi, della
quale possiamo fare a meno, ma
una dimensione antropologica co-
stitutiva della persona umana.

Il nostro comune essere figli,
nati da un uomo e da una donna, è
ciò che ci rende “soggetti familia-
ri”, è ciò che ci lega indissolubil-
mente alle nostre origini e a quei
codici simbolici – materno e pater-
no – che non sono stereotipi cultu-
rali, ma dimensioni antropologi-
che del maschile e del femminile –
in nessun modo interscambiabili,
né sostituibili – che strutturano
l’identità di ciascuno di noi.

Per questo, le presenze carnali
diunpadre edi unamadresono pila-
stria cui non sipuò derogare e il ma-
trimonio, pur con le sfide che porta
con sé, è l’unica autentica realtà ca-
pace di garantire l’ordine di questi
ruoli e delle relazioni che generano,
così come la speranza di una stabili-
tà, di relazioni fondate sulla fiducia,
sul riconoscimento dell’altro, e sul-
la certezza delle proprie origini.

Per questo la famiglia fondata sul
matrimonio è un fondamento. È un
principio antropologico originario,
che viene prima di ogni essere uma-
no:è il luogo dovesi originaogni uo-
mo e la sua identità.

Da questa consapevolezza, la
Chiesa può darsi l’opportunità di ri-
pensare la pastorale familiare con
coraggio e una creatività capace di
renderla aderente ai bisogni della
realtà. Il punto è ripensare i presup-
posti che possono fare della fami-
glia, solidamente fondata sul matri-
monio, non il risultato casuale e in-
certo della scelta di singole perso-
ne, che con audacia si lanciano
nell’avventura familiare, affrontan-
do da sole le sfide devastanti di una
societàche le scoraggia in tutti i mo-
di a credere nel proprio progetto fa-
miliare, ma l’esitodiunsìaunavoca-
zione, a una chiamata personale e di
coppia alla felicità. Come dice papa
Francesco in Amoris laetitia, «oggi,
più importante di una pastorale dei
fallimenti, è lo sforzo pastorale per
consolidare i matrimoni e così pre-
venire le rotture» (AL 307).

Ci sono due ambiti di azione
nellapastoralefamiliare incui è pos-
sibile agire efficacemente con que-
sta finalità: 1. l’ambito dellaprepa-
razionealmatrimonio; 2.l’accom-
pagnamento dei genitori nella
educazionedei figli.
1 Immersi in una società indivi-
dualista, che insegna ai nostri figli a
non avere fiducia nel futuro e li ren-
de timorosi di fronte all’idea di spo-
sarsi e avere dei figli, è forse ormai
giunto il momento di ripensare, in
molti ambiti, la metodologia e i con-

tenuti della preparazione dei giova-
ni al matrimonio, con percorsi “re-
moti”. Per condurre i giovani ad
amare il matrimonio (AL 5) e a pro-
gettare la loro vita come una voca-
zione, bisogna parlare lorodella bel-
lezza della vocazione nuziale fin da
quando sono bambini. Se non li aiu-
tiamo a mettere insieme la fede e
l’idea della vocazione con la possibi-
lità del matrimonio, la vocazione
continuerà a essere per loro qualco-
sa di astratto, di incomprensibile.

Una società dominata da
una tecnologia pervasiva

Decidere di sposarsi e genera-
re dei figli non è come scegliere un
lavoro o comprare una casa. Eppu-
re molte persone mettono queste
decisioni sullo stesso piano. Spo-
sarsi è una vocazione, che implica
la consapevolezza della relazione
profonda tra la propria fede (il pro-
prio rapporto con Cristo) e il sacra-
mento del matrimonio. Se non cu-
riamo l’aspetto della fede, come
possiamo pensare che i giovani fi-
danzati possano sapere di essere
chiamati da Cristo alla vocazione
nuziale? Come possono percepi-
re, una volta sposati, la presenza
di Cristo che “abita” nella loro re-
lazione e li rende forti con il dono
della grazia del sacramento? Il ma-
trimonio è davvero un mistero
grande e «in nessun modo la Chie-
sa deve rinunciare a proporre
l’ideale pieno del matrimonio, il
progetto di Dio in tutta la sua
grandezza» (AL 307).

In tal senso, è importante lavo-
rare per una pastorale trasversale,
capace di unire la pastorale dell’in-
fanzia e la catechesi di preparazio-
ne ai sacramenti alla pastorale gio-
vanile vocazionale e alla pastorale
familiare. Papa Francesco, fin dal
2017, parla della necessità di impo-
stare nuovi itinerari catecumenali

per avviare i giovani alla vita matri-
moniale con una preparazione mol-
to remota, prossima e immediata,
che abbia seguito nell’accompagna-
mento degli sposi almeno nei pri-
mi anni della vita matrimoniale. La
pastorale familiare deve farsi cari-
co degli anni più impegnativi per
una coppia, quando nascono i figli,
cambiano i ritmi e i ruoli. L’obietti-
vo è non lasciare soli gli sposi.
2 Ilsecondo aspetto sucuisi può la-
vorare è l’accompagnamento dei
genitori nell’educazione dei figli.
In quest’ambito, le sfide che emer-
gono sono due: il fatto che viviamo
immersi in una società dominata
da una tecnologia pervasiva, che
alienai ragazzi dalleautentiche rela-
zioni umane (virtualità); un modo
di vivere la sessualità, che non li aiu-
ta a comprendere il valore del cor-
po e il dono di sé nel matrimonio e
nella famiglia (liquidità).

In questo contesto, formare e
accompagnareigenitoriperrender-
li capaci di nuove competenze rela-
zionali è fondamentale. Innumere-
voli studi mostrano come diverti-
mento, sessismo, violenza, banalità
sono ormai il “materiale” di cui è
fatto l’ambiente domestico della
maggioranza delle famiglie. Una
realtà che i genitori non riescono a
dominare. La Chiesa ha un compi-
to pastorale urgente e indispensabi-
le per stare vicino ai genitori in que-
sto complesso percorso educativo
con i proprifigli. Maserve uno slan-
cio missionario davvero evangeliz-
zatore, che sappia farsi carico di
questesfidecon un entusiasmonuo-
vo. Entrambi questi campi di azio-
ne – preparazione al matrimonio
ed educazione dei figli – sono ulte-
riorimodalità perlaChiesaperlavo-
rare con i giovani, «che sono una
priorità pastorale epocale, su cui in-
vestire tempo, energie e risorse»
(Doc. Finale Sinodo, 119).  

Oggi i due ambiti importanti
nella pastorale familiare sono
la preparazione al matrimonio e
l’accompagnamento dei genitori
nell’educazione dei figli.
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